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CASALE 27 LUGLIO 

Esempio nuovo nelle storie, frullo del lavoro e 
del progresso di tanti secoli, segno di libertà e 
di civilizzazione, noi vedemmo in questi ultimi giorni 
un governo che si lasciava liberamente discutere, che 
lasciava al suo paese libera la scielta d'accettarlo 
0 di cambiarlo, che sicuro della verità su cui si 
appoggia, lanciava libera a' suoi nemici l'azione, 
sfidandone gli stolli tentativi. 

Questo governo era il Repubblicano, il paese era 
la Francia. 

Molti difetti, è vero, si possono scorgere nel modo 
con cui si attuò quel principio della libera discus­
sione intorno alla forma di governo esistente; ma 
in ogni modo quel principio si mise in atto, e in­
tanto il progresso potè segnare un passo, ed i po­
poli possono stabilire da questo punto una nuova 
epoca di liberta. 

La discussione è quelk che distrugge una cieca 
autorità, essa è quindi il principale elemento su cui 
la libertà si sostiene. 

La discussione è il trionfo della ragione, e della 
verità e con ciò il crollo della forza cieca e bru­
tale; essa è quindi la baso della civilizzazione. 

Constatiamo dunque un fatto ora avvenuto nella 
Repubblica Francese colla discussione colà fattasi 
sulla forma di governo; coll'essorsi discusso s-> si 

doveva rivedere o non rivedere la costituzione, e 
quindi cangiare o non cangiare la forma di go­
verno, si posa la vera pietra angolare della civi­
lizzazione e della libertà. 

Che vai mai che nell'assemblea francese sieno 
successi disordini; che alcuni rappresentanti ab­
biano dati segni di intolleranza e di inciviltà? 

Questi vergognosi fatti da chi partivano? 
Da quelli forse che colla libertà e colla ragione 

vogliono il progresso? Da quelli che vogliono l'in­
teresse del popolo, la prosperità della nazione? Da 
quelli che vogliono far trionfare la verità? 

Essi partirono da coloro che sostengono l'errore, 
il passato, la forza brutale, la barbarie; partirono 
dall'elemento antipopolare; da coloro che non si 
curano del popolo, ma solo di alcuni individui a 
cui vorrehber quello sottomettere. 

Ma la nazione è composta dal popolo e non da 
quei pochi ciechi egoisti; e il popolo vuol andare 
avanti e non tornare indietro, vuol libertà e non 
servaggio, vuole il trionfo della ragione e non della 
forza, vuol la civilizzazione e il ben essere, non 
la miseria e l'ignoranza, vuol far da sé, lavorare, 
acquistarsi colle proprie fatiche il progresso, e non 
accettare meschine o finte concessioni dì superbi 
beneficii da alcuni uomini che dopo avergli tulio 
rapito si arrogarono il diritto di conculcarlo e che 
vogliono far servire il mondo al loro capriccio ed 
alle loro speculazioni. 

Questo è quello che vuole la nazione; e i suoi 
veri rappresentanti seppero essere degni di lei 
mettendo in pratica nell'assemblea quella civiltà, 
di cui sono i campioni; e mentre gli avversarli, 
non potendo combattere la verità che quelli facevano 
valere, si scagliavano contro le persone, ingiurian­
dole 0 calunniandole, quelli non fecero che com­
battere l'errore, senza abbassarsi nel fango di chi 
lo sosteneva. 

Che vale che la maggioranza dell' assem­
blea francese, la quale rappresenta i proprii inte­
ressi ed alcuni individui, sia stata rozza, incivile e 

intollerante, quando chi rappresentava la maggio­
ranza vera della* Nazione si mostrò grande al pari 
dell'altezza della propria missione e fece valere e 
trionfare la verità? 

Che vale che alcuni pochi Inaiati 0 male in­
tenzionati, che quelli che vogliono distruggere la 
libertà e la ehillà, che quelli che vogliono far to­
nare indietro la nazione, abbiano agito vergo­
gnosamente? 

Che vai lutto questo? 
Noi abbiamo ottenuto la discussione libera sulla 

forma di governo esistente e quindi abbiamo otte­
nuto un progresso. 

Questo è quello che ne importa, questo è quello 
che ne consola. 

Che fecero le esorbitanze dei nemici della verità? 
Mostrarono pienamente che essi erano nell'errore. 
Essi diffalti sostennero V errore con tulli i mezzi 

più erronei che possa adoperare un uomo per so­
stenere un'opinione, con tutti i mezzi degni di quei 
secoli barbari ch'ossi vorrebbero far tornare. 

Essi mostrandosi perfino irragionevoli, fecero 
meglio spiccare la ragione di chi parlava pel ben 
del popolo. 

Il l'atto e provvidenziale. 
E tanta invero è la forza delle leggi provviden­

ziali e tanto i popoli son giunti nel retto sentiero 
del progresso, che ormai ogni sforzo dei di lui 
nemici, sono tante spinte per far correre avanti. 

Noi abbiamo ora avuto di ciò hi più patent» prova. 
Tutti gli antipopolari e quindi gli anliliberali 

credevano, cercando la revisione della costituzione, 
di abbattere le garanzie che il popolo aveva per 
conservare la propria libertà, credevano abbattere 
la repubblica. 

Che ottennero invece? 
Che essi fecero valore l'alto più grande della repub­

blica, ch'essi furono eausa del maggiore sfoggio che 
possa fare la libertà, che essi portarono al più 
allo grado la civilizzazione: misero in alto il prin­
cipio repubblicano della discussione sulla forma di 
governo esistente. 

La repubblica, governo appoggiato alla ìorilà 
non devo temere la discussione; questa non può 
che metterne meglio in luce i pregi. Essa non b 
un governo che s'imponga colla forza, ma che deve 
essere accettato liberamente e coscienziosamente; 
essa vuole la libertà por lutti, il benessere perdutiti, 
l'unione, 1' eguaglianza. Che deve adunque temere 
dalla discussione? Questa non può far altro che 
farla comparir giusta e bella anche agli occhi 
dei dubbiosi o di chi crede in un ordine migliore 
di cose; non può quindi che consolidarla. Essa ò la 
verità, e per quanto le si faccia contro, deve colà 
prevalere e trionfare. La repubblica adunque sicura 
in se, mise nella sua costituzione la vera divisatila 
libertà — Discutetemi. — Ora che fecero gli stolti 
antirepubblicani francesi facendo ogni sforzo perchè 
la sì discutesse? Fecero mettere in pratica* quel 
precetto della repubblica; fecero cioè ilà più allo 
servizio a quesla. 

Di qui si vedo proprio ch'essi non sanno più 
quel che si fanno, che sono agli estremi anelili, 
che per essi non v'è più scampo. Volere o non 
volere la luce si fa: la repubblica si rafferma. 

Il povero Cavaignac essendo vissuto a lungo tra 
l'armi, ed essendo avvezzo al comando d'un'armala, 
ad onta del suo repubblica!!ismo, venne a dirne 
ancora che ogni governo, il quale si lascia discutere, 
deve presto cadere. 

Egli vede il passato, constata ciò che fu, ma egli 
non vede ciò che può essere. 

Finora nessun governo, è vero, si lasciò discutere ; 
ma perchè ogni governo fu finora appoggiato sulla 
cieca autorità, e la discussione avrebbe con questa 
fatto cadere 11 governo stesso ; ma quando u» governo 
è appoggiato sulla libertà, quando un governo ndn è 
altro che la volonlà della nazione, quando vuole 
solo il benessere di tutti, che vale la discussione 
di lui? Noi lo dicemmo già: a farne megli» cono­
scere i beneficii, ed a farlo accollare, da un maggior 
numero. 

E cos\ avvenne ora in Francia. Colla discussione 
avvenuta, la repubblica'si consolidò ed i parliti ebo 
son contro di lei perdettero gran parlo della loro 
forza e della lor baldanza. 

Senza concedere ad essi la revisione della co­
stituzione, perchè in allora la repubblica sarebbe 
stata giudicata non dalla nazione, ma da chi è contro 
la nazione, non dal popolo, ma da chi è contro il 
popolo, la nazione lasciò pienamente discutere la re -̂
pubblica, lasciò che t suoi nemici la vilipendessero. 

Ma vilipendere non è provare, non è ragionare; 
quindi i nemici della repubblica francese, colle loro 
invettive non fecero che rendere impossibili lo loro 
teorie di governo e se stessi. 

Cos'i si compivano le leggi della provvidenza. 

IT, RICOVERO" m'MrmrtenA 
E LV l'EllTlNACU DEL MlMSTOO. 

I nostri lettori sanno che il Governo coi decreti 
del 23 aprile ed 8 maggio ultimi ha commossa alla 
Regia Congregazione dello Spedale di Carità l'amrai-
nislraziono del Ricovero che stava per fondarsi in que­
sta citta per opera di una Società, ammettendo sola­
mente a parte di essa (piatirò membri da sceglierti 
fra i socii in un'ibrida adunanza generale. Sanno corno 
1 Governo in ciò non abbia consultata nò la Società, 
riè la Commissione incaricala dei lavori prcparatorii ; 
come egli abbia perciò violali apertamene i diritti dei 
Socii, la legge del 18'JO sui Ricoveri, e respinto sotto 
1 regime costituzionale il principio elettivo elio da 

quella legge ora già stalo sanzionato per i Ricoveri. 
Sanno ancora che per il 30 maggio Monsignor 

Vescovo per incarico del Governo convocò in adu­
nanza generale i Socii od azionisti del Ricovero, i 
membri della slessa Commissione e della Congre­
gazione dello Spedale onde procedere alla elezione doi 
detti quattro azionisti che avrebbero dovuto far parie 
dell'Amministrazione, e di altri 13 individui da sce­
gliersi nelle categorie dal R. Decreto indicate, onde 
procedere alla formazione di uà progetto di regola­
mento da sotloporsi alla sanzione del Re. 

Ma lulli non sanao ciò che successe di poi, e noi 
crediamo opportuno di far loro noto quanto ò ?, 
nostra cognizione. 

In quell'adunanza generale del 30 si procedette 
adunque a queste elozioni, e per i quattro membri 
coamministratori riuscirono eletti i signori Campanino, 
Degiovanni, Lanza, e monsignor Vescovo; i quali 
nella prima adunanza tenuta dalla Congregazione di 
Carità proposero, e fu adottalo ad unanimità dì voti, 
elio si domandasse al Governo la modificazione di 
quei due decreti in modo, che una sola Ammini­
strazione amministrasse tanto lo Spedale di Carità, 
quanto il futuro Ricovero; che quesla fosse composta 
per la prima' volta dì 14 membri, cioè dei 7 membri 
attuali nominali dal Governo, e di altri 7 da nomi­
narsi dai Socii del Ricovero; che ossi durassero in carica 
per quattro anni, o che la loro surrogazione si facesse 
nel modo e da chi verrebbe stabilito nel Regola­

mento da sottoponi alla Reale approvazione. 



Ma il Governo sciupio giusto e snopu -ar'nio 
nei suoi provsedimenti, ugello assolutimi lite la do 
manda, e por giunta annullo le eie/ioni siuldrlle 

S motivo di questo amiullainonlo addossa i toi-
mini del piogramma di sottoscrizione che riducilo 
pir la valutila delle deliberazioni della Società la 
proscn/a della metà più uno dei Socii, menti e 
qnWslli1 tìwhero mancava nell'adutian/a del 30 E per 

I c&Juestaro1 il rifiuto della domanda disse che le 
provvidenze emanale sono conlormi al voto dei Soci), 
del Consiglio Comunale, Provinciale e Divisionale 

Veramente nessuno poteva aspettarsi tanto scrupolo 
dal Governo per 1 osservanza del programma in una 
cosa di foima, quando da lui si viola ad un tempo 
apertamente la a istanza, e la legge e questo affettato 
scrupolo lascia travedere un aliio motivo, quello noe 
ih colpire ed escludere datl'iVmminislrazione, gli autori 
della proposta. Ma come mai d Governo potò poi spin­
gere il suo colaggio fino al punto da voluto giustificate 
•1 suo operalo con motivi cosi menzogneri ? Come? 
Il Consiglio Provinciale soscriase al programma ed il 
Divisionale approvò la soscnzione per una somma pel 
Ricovero, o si osa dire che una piomdonza che 
vana le condizioni di questo piogiainma e restringo 
i drilli dei Socii, sia contenne al voto di qui «li Con­
sigli? Cornei 11 Consiglio Comunale soscnvpva per 
h 2/m annue per un quinquennio, e ad un tempo 
volava in seduta del ò giugno 1840 una petizione 
onde olleneic la fusione dei due istituti, e la Imo 

* applicazione della Patente del 1830 sui Ricoveri, 
eioh del sistema elettivo, ed il Governo ci dice, che 
lo sue provvidenze sono confami al volo del Con­
siglio Comunale! Come? La Società del Ricovero non 
è mai stata consultata, e la prima volta in cui lu 
convocata por 1 esecuzione di quello piovvidonze molli 
Socu si astennero dall'intervenire, a segno da non 
essersi potuto compiere il numero volulo per la validità 
dell adunanza, ed il Governo ci da ad mletulcrc che 
il voto dei Socu e soddisfatto? Quando si ha il co­
raggio di queste cose non abbiamo più nulla a dire 
Tocca solo ai Socu di protestare continuaminto col 
loro fatto, e di astenevi dal prendere qualsiasi inge­
renza, cominciando dalla nuova adunanza che tosto 
verrà convocata. Ci si suppone the monsignor \escovo 
sia pei r fiutare 1 incarico di convocare e ptesioderc, 
nà sappiamo clu frai noslu vorià rendersi cosi servilo 
ed inviso ai suoi conciltaduii,da assumerselo Comunque 
e da chiunque peiò essa sia convocala, essi aste­
nendosene mostreranno quale sia il loro voto 

È anche da spei ne, elio gli attuili amministratori 
dello Spedalo di Canta, quantunque nominati dal Go­
verno, non dimentichino di essere Casalosi e liberi 
cittadini, e ricusino 1 ammimsli aziono del Ricovero 

Chi mostrei a di non aver dimenticato di osseio 
Ithcio cittadino olleira plauso da tulli quelli che 
non indossano laliviea, ed un contegno quale si 
(onviene ad una popolazione clic sento la ptopua 
dignità e comprende i suoi di itti, i foise il solo mezzo 
di eonduire sulla smainla via dilla ragiono un Go­
verno forte coi deboli debole coi Unii Quando (usi 
non fosse ognuno avi ebbe- almeno fallo il suo dovere 
o le conseguenze di tanta ostinatezza cadublieto sui 
suoi autori Meglio nulli che un Uicovcio che si ini­
zia con pessimi auspuu, che uu ltittiveio basini do n 
cui saranno disputali i pin rui lascili ohe 1 a-.p<"(latin 
e che abbandonalo dai t libidini, dal Municipio e dalla 
Provincia, o non VIM a, o vino, una vita assai sten­
tala Ma puma di ostinarsi più a lungo nolla sin via, 
il Mimstio dogli miti ni ove Irovi noi fallosi fet-
mezza farà lieo bone i suoi conti Egli di hhc sapere 
che ove noti si aprisse ut tempo un Ricoveio quale 
lo vogliono i Casalesi e glielo permeilo la legge o 
che pmeiò si lemlesseio caduchi li pingui lanciti the 
sono stali fatti con condì/ione, egli so no rendei ebbe 
contabile ih ntopuo, egli debbo sapete che v Casa-
lesi' poltebbeio mosti ai gli avanti i lnbmiali la diffe­
renza ohi) Spassa Ita il Ministro del Re tos(iluzionHle 
ed il Ministro del Ito assoluto, e, facendo della n-
sponsalnhlà del Ministro costituzionale una venia ot­
tenerlo condannato in pioprio ai danni. A ciò riflettendo 
egli cesserà forse almeno in questo, dal tallirsi manii-
durro come un pupillo da uomini uri spoii-alnli o (ara 
senno, e nce salvando i no,ln diritti div onici omo una 
volta cittadini quali abbiamo tin Ilo di essere 

Si Ugge M II VA a MÌA Borsa 
I calimeli etano uni cosa bolla e buona quando 

o^iit paese viveva i olato e doveva regolarsi ila «è,, 

qutndo le vn di ci in iiiieazione mini ivano od cunei 
incomodissimo quando le tarlile orano (ondale sulla 
pimbiziono e le nazioni sepaiate dal maio e dai 
molili, non «ogunano nemmeno il libero spanilo» di ì 
loro piodotli. Ma adesso che, merco lo shade It nato 
i vapojj e t tologiah delinei, scompaisc le disianze, 
i popoli s'unirono in una sola famiglia ed un nego-
7iatilo di qui può mandino in lie o quattro ore una 
notizia, e riceverne la risposta da Mosca, da Odessa, 
da Dan/ica, ed in J0 o iQ giottu la consociti d un 
carico di grani dalla Bessarabia dai principati Danu­
biani, o dagli Siati Uniti, lo carestie sono impossibili 
e ì calimeli un anacronismo Sotto le leggi di pio-
ttvione che i gundt proprietam inglesi dilc-ero por 
alcuni secoli accanitamente, il paesano nlandcse mo­
riva ih fame ma non appena sirllobcilo Pool abbassò 
le bainore doganali ai grani esteri, che il fi «mento 
affluì nei poi li inglobi dallo più remote patii del mondo 
Il pane al picsonle costa in Inghilterra un terzo del 
prezzo che \aio\a 10 anni fa, o negli anni di sterilita 
non sono pm possibili quei toponimi iincanmcitU, 
per cui il povoio dovea mour di fame 

Chiedete mo agli inglesi so hanno le inde ' Cisi 
vi rideranno in faccia 

L'idea dille mete e figlia dei tempi feudali In 
qui He epoche tlj piepoteiiza, d'ignotanza e d'inganno, 
l'aulottUi dei mumeipn s mlrouiise por Irenare la 
cupidigia dogli atcaparialori, che coniando sulle dita 
quanto gtatio giaceva nelle vicinanze, e sapendo che 
da fontine pinti non poteva venire, aumentavano 
il ptezzo a misuu della ricerca, massimamente nello 
annate t attive 

Ma il calmiere clic vincola ì fornai, e lascia ogni 
hhcrlà ai moieanli di granaglie, batteva, come suol 
dnsi la solla pei non sapei battole il cavallo 

Colpiva in allora questi poveri diavoli ioizandoli 
a vendete il pane ad un prezzo, che li assoggoltava 
ad una perdila siimi A, poiché dovevano dipendete 
dagli aliti affiliamoli e speculatoli poi pi divedersi la 
materni puma 

La slona e h col suo libto apollo por dimosli ai ci 
che il ealmieio lantasma eccellente poi itidotaic la 
pillola a) popolo quando i cuoah sono a basso piezzo, 
nulla valso negli anni di cai ostia II calmiero di Mi­
lano nedla carestia cosi colobi e ai tempi del cardi­
nale Federico Boiiomoo, non saKnv.i il prestino ihlk 
icnmcu e i medesimi loinu dalla loviria e nepput 
diede al! affamata popolazione il pino di cui mancava 
por satollarsi 

\hb)d»)(> dello mesi limi fornai a bella posta per­
chè, vincolati quali sono da quii ln-.to calmieio, 
gnaulandoli dal lato del -semplice, dutlto, ossi hanno 
ragione Ma in fitto li o s a mulo diversamente allor­
ché molli di essi d die mdosi al commoien dei grani 
si foceto dinnosi e possonli, e seppero ttovire il 
modo di svolgete a loto fuv no qiidle distipbne, di 
cui nei pumi tempi che Beili lihvi eia o versili 
Suor <h tntstiiti 

I] non fecero vendei e come ha dello in quosii 
giorni una biava ponni bensì computare ad alti piezzi 
dello piccole pallile sul miicalo dd Ktoblio che 
poi veuneto con zelo piilieolaie titilliti ite alt uffizio 
delle vettovaglie, plesso cui r.tecnlgon-i i dati tego­
laie,!! dell adequalo Alludeva colamento a ciò il conto 
di liimian sciivendo nel I7fi7 al rnitiMto plenipo 
teiiziauo Kaumtz quanto segue OHI (hi '/ir (o affai* 
(hi/lì adequali mia itila Ubo: a ilupwuoiu dilla Canina 
dil Bi oidio, ho impone eh ci odi ir ehi non cammini con 
iniln il buon online; Ei| avendo il stillodato conte spe­
dilo pei mezzo di peisona Uizi al mei calo dui Bio-
lollo II moggia di uumcnlo e fattolo vendere ad un 
piezzo nnnoio degli altu, non lo aveva Itovato le­
gisti alo noi conti dell adequato, il poiché soggiuntiva 
nella h Ueia il minislio Kaunilz Dm che io abbia in 
mano la piova di II effettiva vendila ttrpula e tirile pit­
timi I'IO hanno compunto ìa sudai ila quantità di moqqm 

Y, che avvenne di lutto cm7 r\e segui ohe ut que* lo, 
tome in ogni affile di questo mondo il pesco 
glosso mangio il piicolo 1 fornai capitalisti leeoni 
il commentici dei giani ali ingt osso e doiuinaiono il 
mercato d^l Rieletto, coiti eh guadignai mollo quando 
il suddetto puzzo aumenta, e di non perdei mai 
quindo diminuisco, senz alcun limine elio li COIKOI-
ìonza venga mai ad incomodarli 

E so noi piondiamo in mano il funo-o legolamenlo 
del 1812, ctoscmlo tu II epoca in cui Nipoleonc fa 
cova 1 apoteosi del sislmia delle lauflt pioibdno 
troviamo una scila mobili d'i piozzi del pane ro 

golala -.11110 itiueumli tifiiudi di I Irunionlo un 
dai no ( i ri Inaino che in essa î tonica i onto dei j i 
del giano ooiunili m (ommtrcio, segnatamente 
vinili podi di maio, oi,t in de giorni e possvbil 
rilirare quanti grani si vogliono da lno-te e da i, | 
nova Restiamo poi a bocca aporia senza, ini» mi 
un aci a leggendovi che la cìijfninza amlu ci ini i„ 
h'vmo nel valoty eh UH moi/qio di (min nto i nkk\ 
spese di pamaaiwne, può frenimi? I aumento n In 
iiHitiisioiio di dite centiitnn pm oqm Ubbia ili pam 

In Pangi, e m tulle le citta della Fiatici,! i i m | 
celiai godevano pttvilogi non dissimili da quelli (hi 
godono t noslu lotnai cioo avevano il monopolio il, )l 
numero dei macelli, e nposavano allonibia d 
prezzo regolatole, fot malo «olio ìa loro influì tu i sul' 
mei e alo di PciHsov 

Adesso questo poiganione liadiuc vennero Ion 
tolte, e mercè lo sii ade linaio, le caini mai (Il il 
del contado ainvano feschissimo sulla piazza di Pi 
ligi, o si vendono al maggioie offeienlc 

Che avvenne di ciò? I macellai hanno dovuto u-
bassare il prezzo dello loro caini di un 20 poi cui» 
e tanli povoii che non ne gustavano mai, oia ponm 
ine Itero la pentola al fuoco 

\orromo che la muniiipahla pensasse sul sino ali< 
noslro povoio parole, e studiasse il Ionia uste udì 
dalloimaid di cent'anni fa sugli ammaosliamenti tin 
troverebbe a dozzine presso tanti altn paesi clu 
pinna di noi hanno scossa la polveio dei pusilli 
tempi 

Chi sa the non tmienisse d modo di impiegare il 
danaio dea suuv amuwMsVraU o \ opera ibi suoi mi 
piegati della vettovaglia meglio che a lato il calmieri 
Chi sa che non ne venisse a ptopouo al gouriio 
I abolizione, snrtogandovi il sistema della libetta i 
della concoitenzn' l suoi ufficiali inveìo di e-sori 
uccelliti dalle aiti della spocuìa/iono, hglia di lulli i 
cieli e di tulli i tempi, spondei ebbero meglio illoiolemp» 
nel vi dato lo fahbnchc di pane espiotai e laquiliFi 
dello faune il ptso e la coltura del pano, od a I in 
tanto alito bollo cose — Sebbene, i he dinamo tini , 

anche questa ctua s.tiebho (piasi opina siipnftui 
\ninu ssi la ameouetua, vi inimeio di i Cnuvvv 

crescerebbe a misuta del con-miio il buon mi icai» 
nascoiebbe dalla gira, lo buono botteghe -.atehhcio 
assediato lo cattivo rimairebboio senza dienti iois 
vedremiii) portato dille slradc ferrale, alla imitili i 
sui nostri mercati del Ponte Velio del Can olmi e 
dil Vrzaro arti vare di Monza da Como e dai cu 
tornii ini pae.t a cuitstu od a geliate, un pam 
quisi caldo poi l'ami e poi l acqua sapotdidima, clu 
i consumatori si di-puloioliheio ion avutila, e chi 
co Inngeiobbo ad .irai diritto i pinaliteli della ca­
pitale 

B-aaoBM^3y 

Ilio dilla liana ha fatto giazioso conno intorno 
ni calimeli Son dunque vivi cotesti ialimeli clic non 
fin mai vivi1 Questo benedetto non so che vontn.ilo 
dal popolo come p.illtdio del pine a buon mercato 
e sepolto da secoli e non ha elio efhmcia vita, o 
uu amento ombri di quel die non e ma solo di quii 
ohe une va 

L io provo 
I puzzi delle gniiuigltc si desumono nullo Sialo 

romano da sentenza inappellabile pronunciala da Coni 
missione annonaii.i ìesulonlo in l'otli Patitone il 
humcnlo d entrato o tli solino quando ha regolali 
passapoilo procedoiile dil piezzo sentenziato da quelli 
Commissione Cattando una volta «u quali dati pog 
glasse tutto 1 edition statistico otusc quel lai prezzo 
tegolaloie da l'enti si pioininciavi vidi, o dirò meglio 
toccai con mano l'micia Commissione da lunghi 
anni udursi ad un umcn povero diavolo veci e nomi 
di segiotano 11 qinle dovei compone quel titu?i > 
sfiondo la icullanti delle periodiche mrossinli noti/ti 
officiali dei mei cali di tutte le piovutelo 

Te quali notizie avendo -mentitalo di piesenlw»! 
a quelli Commissiono cioò a quel poveio dnvoh 
es-o avea la gopeiosila e il lalenlo di imni.ignniseli 
e no luc ia la midfiniffi secondo la teeonibta delia 
sua fantasia 

(osi il colto puliblico ha sposso fiducia nei nomi 
perchè gli ha m conto di qualche tosi 

Dal Uno •qnnento ) 
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II1.IL IMI UFA/A DI 11 U.UH OLII lìV 
SU ìltGl 10! IMI MO SOtllt l 

Istituto Ssu/ein di Bacili! m p i giovani discoli ' 

Sii). DirJloie PriqialMtmo, 

"Lessi put volle nel voslto giornale divoisi arhcoli 
d'economia ttirale, dai quali traluce il ragionevole de­

sideno, che rnisognamonlo agricolo vada compagno 
ali educazione della gioventù e sponalmente di quella 
delle siuolo s iponou Ornante un mio viaggio noli in­

terno della SvHzoia ebbi lampo di iieoiveiscno Uti­

lità di questo puncipio, e por dai vene una piova vi 
mando una In ove udizione di quanto vidi non ha gnau 
in Bachiteli, nella Gasa di coirezione 

Gì istituti po'giovani disi oh vogliono cesoie ietti da I 
discipline divei­e di quelli po'giovani oifani od ab­

bandonali. Qui ò iioeossiinn un ortopedia monile, per­

di • ti diasi di ladduzzare e non solo dirigere, e vuoisi 
studialo so la deviazione dal rollo sontioio delibasi a 
difetto d invigilanza disparenti od al loro iti il esem­

pio , o a disav ventili a dio li abbia lasciati senza guida j 
in balia di so stessi pet d rei ponendo molilo che non 
già <td un uzio di organizzazione individualo ma si 
di posizion sociale dohhosi in gonfiale ostinerò la 
depravazione ilei giov un minou di anni sodili 

Qualunque poi siasi la causa dei loro traviimenli, 
si ossei v on\ che nell'uni vet sale questi Uncinili sono 
di monto apeil.i, di spailo iiieqtiielo, adivo voglioso 
di conostoio \ colesloro adunque e il uopo volemlob 
avvezzare al lavoro, che la naluia di osso soddisii a 
quell ahhniidanza di vilalil i coiporale o inlelli linaio che 
C in loro in aldo modo si potioblieio non aia di­

struggere, ma comprimere soltanto le loto piavo lon­

tlonzo ed antora con induo tv niente della loio sibilo 
Ora qual è il lamio die i unused tali condizioni se 

non il lavoro del campo"' Ed appunto per questa ca­

gione gì istituii rurali po' giovani discoli produssero ot­

timi risanamenti. 
Ma il lavoio non basta ad emendale non basta 

l'istruzione giacine, giova il npoleiio col sig Leone 
Fauchor o tanti alili, b un pernioiosissiiiio pieguidizio 
tlciedeio che sapoi loggoto, scrivine, conteggialo, valga 
a rimediare; t disordini sociali ò decessami 1 educa­

zione, e 1 educazione esigo la vita di famiglia Su questo 
principio ì benomeiiti Vicquer e Julius fondarono l'i­

siitulo di Horn presso Ambuigo, i signori Di melz o 
La Bieligttaro li colonia di Melliay e parecchi filan­

tropi svizzon lo scuole liliali di fiogin e I asilo di 
Rachllcn 

Piomotore dell'istituii) di Bathllen fu 1 ononindo 
Zclwoggei, quello stosso a e ut si i{e\c il pruno progetto 
delle scuole rut ah di Trogon Raccolto un nummo di 
compagni, mandarono innanzi tulio nel 1837 il sig 
Kuiatli a studiare sotto il colobio Kopl a Boriino e 
poscia sotto il consigheie Vicquern ad Ambitilo, i me­

todi ivi in pratica negl istituti ibi disiali da ossi di­

rotti, anzi ad Amburgo sletto conio capo di lanugini 
por lion IS mesi 

Al suo iitoino lu poslo alla dilezione doli'istillilo 
di Bachtlen che giaco m un'amena e salutici urna po­

sizione presso Berna lungo la via che mille a loiui 
e piglia il uomo dai numerosi tonti elio vi zampillano 

Si apri un asilo in fobbiaio dell anno 1840, e 
soltanto in apulo 18il ma compiuto il nummo di 
una famiglia, cioè contavansi 12 allievi Pana len­

tezza, eppure 6 la baso della ì insella di ogni simile 
istituzione bisogna clic il nuovo giunto trovi gli al­

lievi gii tesi din ili, opoiosi e nella buona via, .dirimenti 
mancherebbe la lorza dell esempio, quindi volendosi 
stabilito istituti di ugual naluia, conviene sceglierò, poi 
pei primi allievi, giovani iti non aftallo peivciliti, come 
quelli che più agevolmente si niighoreianno, accio­

score quindi la famiglia di due allievi alla volla e 
soltanto ogni duo mesi, cine quando i pumi si s i ­

ranno falli alla disciplina dell asilo, e vosi via via, 
insomma il nucleo o la mnggioianza dev (­­eie nj.i 
emendata prima di aggiungervi nuovo u citile allora 
questi fanciulli dio, tomi dice Otazio icnni m i 
tium fletti, s'impionlennno nello stosso modo a vii tu 

lì cosi alunno iiiBuhllen l Osilo fu tale elio tulli 
coloro che duomi a visitai e qtidt asilo, che lo esi­

to man no colli maggiot munite/zi, Dimisero maravi­

gliati, che pili? In superala l'aspi nazione stessa dei 
fondatoli. Die lotto mesi dopi I apcnluia quell asil i era 
il soggiorno dilla contentezza, della sululo, della opi­

nisi la Quo'giovinetti ivi enlniti, rmiaichevoli per I i l­

toiaziono dei dalli esumala dal vizio l 'eduli e be­

stemmiatoli nolenti e ladn eia io di aspdlo l ido , 
puliti, tu barn, aflelluosi ridipinsi e l imi almi m«l m­

cabih —Minutilo opinilo dall auuh ntondotti allo stalo 
normale dell mino La vita di lanugini, limolo adatia 
aporia, 1 applicazione dolio lacolta inlolletltiah ini 
lavoto 

Ceco HI breve come e governato 1 asilo di Bachtlen. 
Al giungerò di un allievo, lo antiche colpo gli sono 

perdonale, si accoglie con aurore e con in Ititaonz.i, 
e si pi esenta ai compagni come un nuovo Initello 
che si raccomanda alle Ioni cine. 

L insegnamento e a un dipi esso quello dello siuolo 
Hindi di Tiogen, cioè limitalo alle mete coginziorii 
iieeessiuo ad agevolai lini il duerni buon tonta 
(lini, ma siccome sono put umiliali ut ola o elio 
molli ebbeu) hi dlsgntzia di seguii e dil Minse «cuoio 
cosi vuoisi ptu attenzione' e maggior lem; o noli in­

sogna mento 
Essondo questi allievi «­Ioli toiiolli nel Imo titolalo, 

si ucliiede una continuo1 attua invigilarla od imo 
studio dolfi Imo individuatila, quindi mini (loditi al­

lievi ovvi un maostio od un soUo­insiostio 1 i dozzina 
forma una famiglia. 

Non u e mescolanza di sosso, pi u lu molli di e­si 
sono già tulli alli impudicizia, a eliminiti io poi il 
precoce sviluppo dello passioni sensuali vuoisi dio il 
lavino dei campi lalidii il eoipo e che ndl lineino 
siano applicati ad un lavoro manuale lain eoo e quello 
e questo che necessiti un'applicazione dillo spinili 
Scostandosi da questo doppio mozzi non si nosic 
giacche­ 1 lavon sodontan nuotono al (Oipn e pie­

dispoiigono alle malattie di concilo corno i lavori 
meccanici (ho lamio dell'uomo un intoni i nuotono 
alla mot alita ed alla ngi noi.uiotio, anzi lagnando U 
melile libcn.i ili vagaio, Ionia al pensamento denli 
antichi et roti e cagiona una contazione cctelttalo 
che aggtava le già. latte lesioni Da ciò 1 insalili»ila 
e l'iminornbla dello niamlalliiie, da no la promi­

nenza dello occupazioni aDiicole, lo quih mentre 
vogliono aziono hsica ali .ina apcila ru lucciolio ap­

pheazion di mente, e mosti ano ad un tempo la di­

pmitanza dell uomo da quel Dio dio governa gli 
elementi, the scatena i venti e dingo le nubi 

L'istruzione e 1 odut aziono litigiosa abbisogna di 
essere poi discoli più i filiate Conviene con e s t i ­

vazioni inaicimli cominciare dal fat conoscerò il van­

taggio del viveic onesto, le inalo conseguenze del 
vizio il beneficio di amare i (impalile e soetoiioio 
poi ossero amato, ((impalilo e soccorso. Poi venendo 
al \angelo tulio canta e saudicio, valoi­ono a di 
Irtiggore 1 egoismo, c.igion puma apula od occulta 
dell umano Ialino 

Lo ìolaztoni a stimpa e manoscritte the lui sul­

l'occhio mi fanno conoscete come in Ih mesi di vita 
di quest asilo non obliosi un ma! ito nuli ostante il 
trapasso ad abitudini cosi diverso II 1 imio dil campo 
ora eseguiti (pianto lo (Oiisenlivann tulle lo loize di 
quei gioì molli agricoltori ad tino dor quili ino di i 
membri ilei comitato pirlmlo fonie dovevano molto 
faticate, tnposo sorridendo la e pino neetssila so 
voghamo aver palato bastanti pi ì nuli ini non bi­

sogna iispai oliarsi 
Lo basi dell iisd i sono ottime ini il ni i„_,im m ­

utn dovosi al signot Knralb che lo dingo LgU 
assunse 1 uiìicio non poi bntma di Inno o di rino­

manza, ma in uomo di Dio, lo assunse come uni 
missione, un apostatilo, e lodo gliene vongi Già la 
Svizzera lontanili e intese ad imitare qui sin asilo 
della Svizzeta tedesca La Svizzeia italiana, ove la 
beneficenza e la religione punlti­seto pio istituzioni 
a rimedio dolio misoiie che aflhgono 1 umanità, non 
vom pui ossa oimoie un asilo come quello ih Radu­

tati' Ciò che lo spmlo di associazione pnle faro 
alti ove, perche non lo tara tra noi"1 

\ tiiuen chi Popolo) 

ESPOSIZIONE DI LQ\))!ìt 

Togliamo dal Canini ItlninUk il ­oguenle ntli­
ccio minino ai velluti santi, scrllo da un visitatoli 
dell Esposizione 

1 velluti sauli o poi meglio duo di Genova hanno 
sciupio avulo tuli Indulti tra un i proli lonza coslanli, 
e tulle le leioil le invenzioni (Idia l'i.tncia non li inno 
potuto mai alliev olito It supcuotita Ioni at coniala 
In tale latto \ucoiili stillile litui può locate «otpic'sa 
ad alcuno che ha inimicato come il popolo inglese 
ami unno ad una grand osa e ucca appatenza la solidità 

' e la ihuatn. D altronde chiunque visitando tondi i hi « 

| por coi so lo nolo sii ido del Borente odi (Moni on 
si immillano cosi sovente viisli depositi di iuauli.li 
i'A allo lav oil in velluto non ha avuto bisogno pi i 

J nioiioscoie subito corno miglioro il velluto di Ui 
| nova antlie iuiz.i e unti si di logget I olii lidia por 

Unle­'itiuiit m fin/­che il nioicaiittó la appuist avanti eie 1 
liceo suo assorlimonio 

Non cadoio pei rio dubbio alt uno che nella granilo 
Esposizione 1 velluti di tionova lussino poi inalili 

I mio I anlii i siiporionla, e guisMieassoio in si .solenne 
occasiono il buon gti­to del pannino inglese Ed HI 
talli il dipailiuioiito sardo ha sloggialo tali iii.iiiiliitlnic 
in questo gemei e da appagare il desiti MIO di tulli e 
Itti tacere (Min usatila 

i'ta i più limai e bovoli do blu amo mentovate quei 
dei siglimi IKMotian, Clmlnzola o Molinaii, pei la 
mollezza dell assnilimonio e dei colon non dio poi 
un leale m ìilo, anzi i lodali sentili violinaci hanno 
esposto dei velluti eletti JauUuiiu per appetiti, clu> 
sono bcllissiini, e gli unici ili lai geneto noli Espo­
sizione 

Ma sopta ogni albo dobbiamo lodato i velluti dt i 
siglimi liudlot o umip non tanto pi i uni elio sono 
pero i miglimi pel cotale o pel minto, o qui III pt i 
appaiati a un sui (oloie non Inumo in U M una ma 
gtuliu ii/d '(itpiondi'iit ■, quanta poi ulliili tosi deìli 
it muufta, mio listali tuu siusiie di nu tletto imitato 
in limi pi i pendii ni in i qu ili hanno altialtn o al­

! liaggoiio quasi isdu isaininli 1 attenzioni i la mcni­
vigna dei sisilalou Anzi li licito puntano dà qui sia 
bi Ih insita e stalo cosi sU.ionlinano eli e noslta (ta­
n t e dt lai ne ritiiau ite tutta Imipmtanza 

I n i culic.i taievasi ai velimi di (nuova che noi 
non dubbiamo duo se giustao no, ma die obbiettava 
ai medesimi una ur la pes.niiozza o tiinmh>sa i nnsi­
slonzi, quasi pollasse annua I impianta del gì ivo pa 
liizio o della sovoia gentildonna della repulmlica dei 
dogi, (piando collo toghe uaesloso e eolio gonne im­
ponenti si riunivano a celebrati! le le sic m Ih pali ni 
dei dona e (In Ineschi. Questa etilica, qualunque 
essi (osso aveva il pi so di uscite" dalla bocca delle 
gios.ini damo, tui piato assai pm il Imo o |,i svel­
tezza dun abbigliamento giazioso (ho li guniti e 
solennità d una mattona del Medio Evo 

Oia i sigimi (iiullot t Kinip li unto avuto il bel 
ti ionio tot Imo velluti a mot lidio ih lai co­s.tre quisti 
ci ilici, pò che gli stessi, senza perdine alcun olio del 
menilo uiltnvseeii, hanno una gtazn e loggiadua d.t 
non lodaisi abbastanz i 

Quanto sia da iiptomelto si da cosi abth mandai 
luto lo può giudicato qualunque Si laona a ionium 
tate il desto eolonto, l ondeggiamento soave od il 
ni co fonilo del velluta colla stupenda imitazione sulla 
sii svi dama il un niotlotto ohe non cedo ai pm belli 
del Belgio. Molti non hanno voluto peisuadt isi che 
il merlotto fosse un medesimo opttalo nil uditilo, 
sostenendo che invece vi Insto intaccalo di tiri alido 
mul ino , laulo I illusione o compie E», e I mutazione 
maiavigliosa 

l ti uice­i slisst che danno il vanto allo uiamfattuie 
boni i di aver osculato in oeiu alito geneto di setou.t 
tulle Io auliche uvali, cmdessono elio pei velluti non 
possono pre tendon lui qui che al secondo rango o 
ni duna poi ai velluti a mei tallo dei sianoli (.imitai 
e (. , eno dilaniano un lo n i/o join; um ingoilo 
senza spoi.uiza di pod ih iagniiingiro 

lu lucie a totubmdou i talilitttanti saldi senza 
utonone, non hanno mancalo a quinto polova­ido­
sideiaio da loto olilo sosti noie la supeiioula unii 
i >nlnis.lala ali Ilaha mi velluti, ma i signon Limitai 
e E hanno avuln il molilo di eccedeio la gennaio 
aspillaliva con un lavitio dio disaniin.i ogni concili­
li nza in questo goneio di ni iiiilaltuia 

l'ons (jùo l'iOVlIICKlll' 
DI ISTRUZIONE ELEMENTARE 

sno iv imi l'vnuonii ina n W u i i M t ­ M u sini 

MWHESK) 

Dm ondo api irsi da lucie in qui sta Lilla una Scuola 
picparatona pei le Aspiiariti­Maestre, debitamente 
approvala dal Consiglio (lotieuta dolio Si inde Eie 
mentali e di metodo, si locano a iioti/ia di! Pulitane 
Io determinazioni seguenti clic la ngiiardaiio 

DM ahi e Uisìubirume th 11'Insi i/immi »li> 
t II coiso dello lozioni uieomincicia eoi principio 

di agosto prossimo e ilutira sino al tonnine dil sin­

cessivi) olio!»e 
2 Le mali ne, che vi si insogneranno, sono quello 

stesso ohe duomi stabilita dal Miutslvui delta (.'ubidita, 
Istituitati il l piOpiantma per «dosami dello Maestre 
Elementari ­lato pubblicato colla cu colare 7 miggio 
ultimo sin so deh (spettatalo Lumi alo delle Scuole 
Cluni nlau 

J L inse'iiamento delle ni Uni. nubi ilo nil so­

vuccellalo piogramnn e dd metodo da applicarsi a 
(i.ischodinrt saia adulato a do Piofes­ou dio si di­

sdihuiranno ha di loto lo vino pulì di e so 
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4 Ogni insognante dai a in ciiscun giorno fonata I 
noi localo, e nelle oro che veri anno in seguito de­
terminale, una lozione d'un ma e mozzo 

5 ierniirruto il corso, vi saranno gli esami e si i 
epe lira.ino le patenti alta alunne che verunno ap­
provate e the avranno compito l'età di anni ventuno 
Quello elio saranno di un'età inferiore, poti anno pren­
dere I ("sanie, ma non otterranno le palend che dopo 
il compimento dell'età corno sovra prescritta. 

0 Alcune Signore, nella qualità di Ispettrici per le 
Scuole Elementari Femminili, assisteranno per turno 
alta lezioni od agli esami 

Condizioni di Ammemone 
7 Ogni aspirante pei essere ammessa dovrà pre­

montare primi del 4 agosto prossimo, all'Uffìzio del 
Provvedimi e Provini mio agli Studi, la sua domanda 
accompagnata dai don.monti intra indicali, cioè 

A Atto di nascila, 
B Atto di celebrazione di matrimonio se maritala, 

ovvero allo di decosso del minto no vedova, 
C Dichuu azione legalizzata di consenso del ma­

rito so maudlin o del padre so nubile, 
D Alle stato di buona condotta spedito dal Sindaco 

e dal Panico 
E Attcstato legalizzalo di un Medico o di un 

Chirurgo dichiarante non ossero la uchtoitaiile affetta 
da alcun vizio corporata che la renda molta all'uf­
ficio di maestra, 

F Certificato di Vaccino o sofferto vainolo; 
il tulio in coufoimità dall'alt 1 delle lilt PP 13 
gennaio 1846 

Quii ira si traili di Maestra in attuale esercizio m 
una scuola Comunale donassi inolile fai fedo della 
facoltà ottenuta dall Autorità Municipale di chiudere 
innanzi tempo la scuola 

8 le aspiranti saianno soltooosle all'esame di am-
messioue, nel quale dovranno dar saggio di saper 
leggere con senso e scrivere correttamente sotto il 
(follalo. 

9 Gli esami di ammessione mcomincieranno nel 
giorno K agosto vegnente, alta 8 anlimendiane, nel 
localo della scuola. 

10 (ìli articoli 7 ° e 8 " non sono applicabili alta 
Maestro già munite di patenti, le quali presentando 
le medesime e giustihcando, ove d uopo, di avere ot­
tenuto I assenso dall'Autorità Municipale in ordine alla 
anticipata chiusura della scuola, saranno senz'altro am­
messe al corso 

11 Consiglio Provinciale di Istruzione Elementare, 
allo scupo che il soggiorno in quesla Città riesca alta 
alunne poco dispendioso e senza pencolo di sorta, ha 
stimato di nsoigersi ai siglimi Paroci, i quali beni 
guarnente consentirono di assumersi I incanco di ad­
ditare alta richiedenti le famiglie morigerate della Pai-
rocchia, presso lo quali contidenlomente e con poca 
spesi osso poti anno ricoverai si poi tempo, che durerà 
la scuola 

Questo corso di lezioni, che coi fondi speciali della 
Provincia si istituisco, soddisferà ad un bisogno ge-
noulmenle sentito e poriài Comuni in grado eh po­
tere eseguilo il disposto dollari 1 t i dtila leggo 7 
ottobre 1848, il quale ha lo spese obbligatane upono 
anche quella della Isliuzione Elementare Femminile 
so li Amministrazioni Comunali vi appoi tot anno il loro 
«OIKorso o siranno sollecite di profittarne non solo 
h Aspiratiti Musili ma anehe le Maestre gì\ munito 
di patenti Inlalli, le Commissioni esaminatrici, nei pumi 
tempi succeduti alla promulgazione della legge orga­
nici dell Istruzione Femminile del 1J gennaio 184b, 
usando tutta quella indulgenza che ora dalle circostanze 
voluta appioi nono Maestre starnilo di quel concilo 
di ((ignizioni che pm laidi si andò (sigonih e dio ò 
divi nulo allatto indispensabile dacché il Ministio doll i 
Pubblica Estinzione, promulgando un piogramma più 
pirlicolai zzalo delle m ilerto su di cui dove veisate 
I esame efolh Aspri mtr Maestro, inculcò alle Commis­
si >m esaminaliici di attenervisi rigoiosamente II che 
basta a dimosli ire che anche pie cindeudo (hi van-
tag^i che ancia pi r so sloss.i I Istruzione pm ampli 
o pi! prolouda lo Maestre già munite di patenti, se­
gnila nonio so mitiche li inno tulio 1 miei esso di Ire-
qutntaie il dello cono per npoitamo di nuove più 
rafsii manti e chi le Cornuti ih Amministrazioni faranno 
rosi mo'to oppoitunise v uranno dispensato h MIO­
SITI ey noi le nolh «cuoli del Comune du pochi giorni 
di 'mola che .incoia runmgono atmicbe possa ìoc usi 
alle tannini suddetta, e rrlouiaie poi cori un attitudine 
mago]0ie ali insegnamento noli anno venturo 

Se da quesla scuola si ricaviunuo bulli copiosi 
por 1 i-lniziono fi mminilo la Piouncia avi a un qu ti­
ene compenso della Scuola di Metallo pei Maostn di 
mi C destinala a rimanere pina non essendosi ossa 
in quest anno permessa in questa Divisione Ammini­
strativa che pei le Cititi di Biella e Ycieelb 

Il presente si manda pubblicare in ciascun Comune 
della Provincia a diligenza del Sindaco 

Casale il 22 lucjho \8Ò\ 
L'TNTENDENTF PltFSinENTE 

MAGENTA 
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AVVISO. 
Tutti quelli che intendono coneou ere alla sotto­

scrizione per m melare Operiti filli Esposizione di 
landra, potranno dare ti loia nome nell uffizio del 
giornale il CutRoccio, presm In ]ipografii editrici1 

La Direzione si mearica ih tiasmetlere alla presi­
denza della Commissione in Tonno lammontare delle 
azioni raccolte, e di procurare la pubblicazione dei 
nomi dei sosinlton 

MWffiB 
CASALE Le elezioni comunali del t4 riuscirono 

assai poco soddisfacenti ed Itaono mostiato ohe i cou-
seivatou od i letogiadi non cessino di \e D haie Spe­
liamo che i hbeudi non dinieutidieiatiiio la lezione. 

— Mentii! le uostie leggi tengono aiicoia i Co­
muni sotto la tutela del Governo, esso con una tanta 
«ingoiale loto pei mettono, od almeno non piotbiscono 
di fai e donazioni allo Stato Non basta ti Governo 
stesso ci du di quando in quando ti monile spetta­
colo di un tutoie che stnippa donazioni al suo 
iniiioie, più d'unti volta etnico di debiti Questo 
edificanti spettacolo l'abbiamo nella nostia Citta Non 
pigo il Ministeio della Gueua di avcie nel i 8 | 8 
addossato al Municipio l'alinuiiiistiazione dello Spedalo 
militili e, che qui tutto ad un tiutto aitala si impianto, un- I 
ponendogli una convon/ione evidentemente ondosis­
sima, e clic gli fu cagione di una peulitu di ulti e 
3o,ooolue, non pago d in t e i e anche ncivulo giatuita-
n.ente in quel tempo hngeua poi beo I J nula lue 
elio l Casali il avevano i accolta pei altio uso, oia 
lo stosso Munitelo, mulgiaelo le sommo e untone 
«Elettezze finanziane del Mu nup io , insiste onde da 
questo si faccia costi u n e pei ceto gì attuto della Caval­
lona, e puma di quest'itivi ino, una giaudinsd caval­
le! izza eopeita, invece dell'attuale puie copeita, ma 
mono ampia, hi qui le pei lu sua vastità, per l'attuale 
elevatissimo piezzo dei niateuali e pei ì gì avi sa-
cului che osso dovi ebbe iiu.ontiaie pei otte-m re 
danaio a mutuo, veuebbe a distaigli poco meno di 
cento nula fi anelli 

Non sappiami» se il Consiglio Comunale vena 
convocato stiaoidiuaiiameiite pei delibei ai e sulla do­
manda del Ministto, sappiamo peto che lo stesso Con­
siglio fondandosi p u ticolat mente sull'attuale impossibi­
lita di fat fioute a questa sposa ne aveva pochi gioliti 
puma iimandata la discussione alla tornata d'autunno 

Quindi ci odiamo, che ove esso veng t pei quest'og­
getto stiaoidinaiiamonte convocato, puma di deb-
beiate, se esso debba o non esser prodigo, metteia 
almeno in (talibeta^ione, se esso debba o non rispet­
tare se stesso 

Hitoiiieiemo a suo tempo sopì a questo argomento 
— Un Cui oso libi etto, che ha per titolo Nozioni 

sul Teatro ih Casali, teste pubblicato dal sig Mai-
chese Scozia di Calli ino eoi tipi C isuceio nana a 
pag. 1/i, che- gh Isiaehti onde tsseie lotici ali in rea­
tro, erano s o l e t t i per antica imposizione del Prin­
cipe a) tubato peipetuo dell addobbo del Palco della 
Cotona dal qu ita si nscattaioiio pei isti ò febbi no 
i84o, ricevuto Dcvecchi pagando L 4oooallanob So­
cietà propuetaiia Questo istiomento invece tice as­
solutamente di questa antica imposizione del Puneipe 
e del suo pieteso motivo, e ai limila a dire che la 
nobile Società pietendcva obbligata l'Uiuveisita tsiae-
btici da un'antica ed immcmoiabile consuetudine, 
la quale dall'Umveisita si negava e si sostenevi im­
possibile tra puvali Non sipendosi quale niteiesse 
abbia potuto consigliale all 'egiegio autore 1'alteta-
zione di questo fatlo e «ola essendo d' alti onde la 
sua buona fede stouci, convien due e de posteuoime nte 
all'isti omento siasi inivenuto qiiilebe documento 
puma dalla società ignorato cosi b h Isiaditi invece 
di doleisi di qui sta notizia limino giusto motivo di 
Inline nigomeuto di consolazione coiiiiontarido i tempi 
pi,isentt coi pass iti 

L poiché questo domine ito può giovale alla stona 
p itua, e tnetteie seiupie put in luce la bontadell'aiitieo 
p i t t i no tegginieiito, noi ofluamo di buon gì ado lo 
colonne ed questo Giornale pei la sui pubblicazione 

Intanto el idiamo non inopportuno di fante conoscete 
On d ola uu altio di questo gena e, cioè il dispac­
cio Ministeiiale del ? gennaio 18^0 duetto allAvv 
Geo piesso il Sonalo di Casale, di cui la menzione lo 
stesso ìstioiueitto Devicclu. 

Questo dispaccio, ptovocito dilla nobile Società 
dot le Uto, elice, esseie mi cisv IVTI NZIONC mi GOVERNO 
che ciarli hi a III si continui a joinue il Palco del 
R Colano di </u 1 convalidili e dcoiosi addobbi 
che le cu costanze attuali 1 /chiedono, ed al l 'ongclt j di 
troncare senza stiepilo di giudizio ogni qiustione, 
che potesse pei avventctii niseeie ti 1 la Società e 
l'Univeisita sul punto di tìssaic gli ogDctti e li somma 
da spendtisi nella piovi 1st 1 suddetta, si allietava l 'in-
Caueo allo stesso Avv l i s Gen di pi tndeie cogni­
zione della cosa, e sentita l'Umveisita, de erminare 
la qualità ed il geneie degli addobbi da sommini-
stiaisi dalla medesima 

Che bei tempi eiano mai quelli in cui una nobile 
Società poteva fare 1 suoi ulhzu piesso un nobile Mi-
nistto, e questo nobile Mmistto e Ministio irrespon­

sabile poteva pronunciare tra 1 p i n a t i e d u e di sua 
p iopu i autouta, esseie precisa intenzione del Governo 
che Tizio sia debitore di Sempiomo, e delegale un 
iiltio nobile por determinare 1 ammontale di questo de­
bito ' Oh benedetti quei tempi di paterno leggimeuto' 

— Il ìa del con ente, uno spettacolo patrio dei 
più can, dei più consolanti, di quelli che non ter­
minano al momento, ma che lasciano gioie e spe-
idiize, le quali, fondate sul positivo, vanno conti­
ne! unente aumentando, veniva dato sulla putì» 
dell'Addolorata iti Casata. 

I giovani convitti di questo collegio in bello 
militale mutatine, davano colà piovu della loro 
abilita negli eseicizti militari 

Lssi eseguii0110 tutto il maneggio dell'amie e tutta 
la scuola di battaglione. L'accoulo nel tempo, la 
pi elisione nei movimenti, una piecoce scneta mar­
ziale la pi011 tozza e l'agilità die mettevano in ogni 
atto, lucevano di quei tenen lagazzi uno dei colpi 
pm istituti in quegli eseicun Ma ciò che ^ put di 
tutto uttiasse l'ammirazione gonfiale si fu l'eseguire 
l'un dtetio all'altro tutti 1 movimenti del maneggio 
dell'amia senza alcun comando Questo eseicizio fu 
fatto dui due pelottom dei più giandlcclh e quanto 
isso fu nuovo e inaspettato, tanto più ptodusse un 
editto intuibile. Molte emtio le pei «one the stavano 
a vedere, ma eian tutti così assolti nel contemplale 
quei p eeoh, ma biavi campioni, elio, meno il pulpito 
eiolla commozione, nessuno auliva tar moto Non si sen­
tiva fiatai e, solo in mezzo a quel silenzio spiccava l'unt-
foime suono dei lucili peicossi dalle teneie mani di 
quei militi 1 quali, con mirabile accordo, pai evano 
un solo Dal piniio fino all'ultimo movimento essi 
couisposeto u quell ammiiazioue ch'essi stessi ave­
vano eccitata Alla fine scoppiai ono 1 ben mentati 
applausi ed elogi, ma pili the questi a dluiostiaie la 
perniale soddisl izione, valeva la commozione che 
hggev ISI 111 ogni volto Glande infatti eia lu com­
piaci nza in vedeie questa ciescente geneia/ione 1110-
stiaie tanta intelligenza e tanta attitudine, in ve-
deih cosi ben piepaiata ai patiti bisogni, cosi che 
in mezzo ad essa eia un viveie di speianzc, eia un go­
dine 111 anticipmone il tuotito patuo, eia un sentire 
nel petto ed uu assieuiaist, che,pei quinti sfoi zi tacciano 
1 nostit nemici, con si biava gioventù italiana non 
a lungo deve andaie il compimento dell'italiana 
libmta 

Noi nel fai e il debito elogio a quei giovanetti ci 
uvolgiamo pute a chi con pazienza, con piemuia 
e con senno si ppe isti unii cosi bene La nostra 
citta e dtbituoe al Sig. M.inacoida Cai lo Alutante 
della Guaidia Nazionale, dilla biavuia indinne dilla 
su» gioventù, quindi noi, tacendoci inteipieti del voto 
del nosttl concittadini, i inguaiamo a nome d'essi 
tutti il Sig Malinconia, lo nngiaziamo poi a nome 
d'Italia alla quale egli ha cosi bene dedicato il suo 
cuoi e, il suo senno e le sue forze. 

GENOVA Abbiamo sott'occhi il lendiconto della tor­
nata di quel Consiglio Municipale nella quale veniva 
dehbeiata ti ìa petizione al Senato del Regno a fine 
di otteneie di esso modificato il piogetto di legge 
appi ovato dalla Carnet a elettiva di tassa sulle pro­
fessioni ed aiti libeiah e siili'industria e commercio. 

Se ci aveva sotpiesi il vedei spoila da uomini 
eletti dil popolo una tale petizione al Senato, ci ha 
dai poi contai tati il vedeie che in quell' aula stessa 
Municipale si sia alzato il Consiglici e e Deputato 
Eleni a piotestaie contio una tale violazione del 
glande punc.pio che cioè a quelli soli ette pagano 
le imposte, e pei finzione costituzionale ai loio rap-
piesentanti, si appainone di stabilite la loio quotita di 
esse, il modo di npaitiile e di spomicile. 

Ai consiglien del Municipio di Genova, peichè 
eletti ehi popolo, si addice, e ad essi soli, di fissare 
mi tei mini voluti pei ola dalla legge, le imposte 
comunali di quel Municipio Cosi ni soli eletti delta 
Nazione a ìappiesentaila nel Pailamcnto si addice di 
fissile' le imposte che denuo soppeute ai bisogni 
dt II'Eiano Nazionale 

Noi non voghamo difendei e il modo nel quale è 
icdattt quella legge, ma diciamo die solo alla Ca­
utela dei Deputati si appai tiene di uvedeila, e che 
a questa sola dessi a tal uopo ricoueie Non insistia­
mo su questo soggetto, dovendo sul medesimo rin­
venite nel giudizio che daiemo net pi ossimi numeri 
dei lavou dell'ultima sessione patlutnentate 

Avv FILIPPO MLLLANA Dilettole 

GIUSEPPE P\GA1NI Gerente 

BIBLlOGIUni 

E venuto alla luce in Genova dalla Tipografia 
Bagnino il 2 " fascicolo del corso della Storia d Italia 
del Pi of. Gius Calinomeli in 22 lezioni 

E pure venuto alla luce a Capolago dalla Tipo­
grafia Elvetica il Sc fascicolo dd 1° volume dello 
Cai le Seqiete e deqk Alti Ufficiali eh Ila Polizia, Austriaca 
m Italia dal 4 qtuqno 1814 al 12 «10120 1848 che 5j 
vende in Tonno dalla Libiena Patita 

Raccomandiamo vivamente ai nostri lettori queste 
due opere 

Tipografìa Matlmengo e Giacomino 


